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PARIGI, 21. — Un decreto proibisce 
l'esportazione di armi da guerra e di 
munizioni di ogni genere a destinazione 
per la Spagna. 

VIENNA, 21. ~ La Banca Nazionale 
ridusse Io sconto di uno per cento. 

— — 

ARMAMENTO JH5L PAESE 
Acciocché i nostri lettori pos­

sano farsi una idea ben chiara 
della grande questione che si è 
agitata in questi giorni nella Ca­
mera dei deputati, riporteremo 
un più largo sunto dei notevoli 
discorsi pronunziati dai vari ora­
tori, cominciando per oggi da 
quello del ministro della guerra, 
Ricotti, nella seduta del 18. 

• ' L ' L ' > • • 

L'ordine del giorno recava lo 
svolgimento della mozione ISi— 
cotera, con cui s'invitava il go­
verno a far le proposte necessa­
rie all'armamento nazionale. 

È noto che in quella seduta 
dopo le parole del proponente, 
l'onor. Billia soggiunse osserva­
zioni poco benevole pel nostro 
esercito: 

RICOTTI (ministro della guerra). 
L'onor. Billia ha pronunziato sul no-
stro esercito parole che non sono 
vere e non mi fermerò sopra di esse. 

L'onor. Nicotera ha svolto il suo 
ordine del giorno, dimostrando 'che 
si tratta di un'anticipazione di spesa 

in confronto delle proposte del Go­
verno. 

10 credo che la proposta sia ben 
più grave, e prego la Camera di a-
scoltare alcune dilucidazioni sulle no-
stre risorse militari. 

La potenza militare si risolve in 
qualità e quantità del personale, nel­
l'armamento, nel materiale di mobi­
lizzazione e nelle opere di fortifica­
zione 

In due anni noi ebbimo un au­
mento nel personale di 180,000 uo­
mini ; si migliorò la istruzione mili­
tare, si è dato maggior sviluppo al­
l'istruzione tattica e di campo, si 
migliorò insomma la qualità dell'e­
sercito. 

• • > 

Da ogni parte ricevo informazioni 
le più favorevoli sullo sviluppo della 
fiducia e dell'istruzione nell'esercito. 

L'onor. Nicotera crede che s'avreb­
be potuto far di più. Lo credo an­
ch'io, ma con un bilancio più ricco 
di quel che noi abbiamo. 

11 ministero ha presentato una 
nuova legge di reclutamento, che 
procurerà un maggiore e migliore 
contingente annuo. È sperabile che 
la legge-possa votarsi in questa ses­
sione, ed io prego la Commissione a 
sollecitare i suoi lavori. Io pregherei 
poi la Giunta di abbandonare il si­
stema delle relazioni colossali, le 
quali non recano vantaggio e fanno 
perdere tempo {oh, oh ; ilarità, Qual­
che deputato chiede la parola; ru-
mori). . < 

Circa alle armi portatili, la Ca­
mera conosce le condizioni nostre e 
anche estere dopo il 1870. Nel 1872 
si riconobbe che il numero dei fucili 
era insufficiente, e fu presentata una 

APPENDICE 

IL 

POPOLO D i SETTE COMUNI 
" E L I SUA STOMA 

(Contiinuazione,' Vedi num. di ieri) 
A 

Nell'esordire di questo rapido scritto 
ho accennato alla importante questione 
che riguarda alla origine del popolo dei 
Sette Comuni, non uscito da cimbrica 
culla. I dotti della Germania convennero 
essere il dialetto usato dagli abitanti 
delle Retiche alpi uno dei più puri dia­
letti della terra tedesca, e recisamente 
ripudiarono l'inveterata tradizione che 
dichiarava quel popolo un misero e non 
glorioso avanzo della terribile spada di 
Mario. Boriato confortato dalla irrefra­
gabile autorità degli stranieri sapienti, 
e seguendo il lume tranquillo delle sue 
investigazioni aggiungeva: che le mon­
tagne dei Sette Comuni non dovevano 
in un batter d'occhio e così per incanto 
rappresentare sul loro dorso e sulle al­
ture un popolo straniero e compulsalo 

dagli infortuni, o dall'urto di precipitose 
emigrazioni. Lo storico nostro con tutta 
chiarezza e semplicità ci fa sapere che 
alle radici di queste alpi si stabilirono 
dapprima alcune tribù di genti tedesche, 
che ad esse nel corso di un certo tem­
po successero delle altre occupando più 
avanti il mezzo della montagna, e che 
finalmente altre tribù, abbandonati i loro 
covili discendessero in Italia per im­
possessarsi dell'alto piano dei Sette Co­
muni smantellandovi le foreste per co­
struire in vasta e lieta pianura di prati 
le prime loro capanne. 

Non poteva il professore Bonato in 
miglior modo constatare il nascimento 
del popolo dei Sette Comuni e le sue 
assennate asserzioni ricevono da un più 
forte argomento l'irremovibile sigillo 
della verità. Basta perlustrare ad uno 
ad uno i paesi di -quelle montagne per 
apprendere che la probità dei costumi 
è dote comune fra quegli abitanti; ma 
gli abitanti di un paese 'comparati con 
quelli di, un altro non si assomigliano 
intieramente nel carattere, negli spiriti 
e nelle tendenze. Prendiamo il paese di 
Gallio ad esempio, che troppo si an­
drebbe per le lunghe moltiplicando i 
confronti e gli esempi. Gallio è distante 
da Asiago poco men di due miglia; 

legge per la fabbricazione dei fucili 
a retrocarica. Si accordarono 3 mi­
lioni e nel 1872 altri 27. Io ho detto 
che queste armi dovevano esser fab­
bricate in paese, sia perchè non ho 
fiducia sulla fabbricazione estera, sia 
per abbandonare un sistema di ricor­
rere sempre all'estero, rendendoci 
incapaci di provvederci le nostre ar­
mi. Io ho fiducia che nel primo se­
mestre del 1875 tutte le armi che 
ci sono indispensabili saranno fab­
bricate e nel nostro paese. Bisognerà 
poi pensare alle armi per l'esercito 
di riserva. 

Noi possiamo star tranquilli per 
tre anni e proseguire nella fabbrica­
zione finché avremo il milione di fu­
cili necessario al nostro esercito. 

Circa alle batterie sarà il caso di 
chiedere altri 4 milioni, non prima 
del 1S74. Ne abbiamo tiri buon nu-
mero : l'Austria e l'Inghilterra non 
pensando nemmeno al nuovo modello. 
Noi non siamo più indiètro degli al­
tri. Nelle questioni militari il gran, 
pericolo è l'esagerazione e l'onore­
vole Nicotera ha esagerato su questo 
punto. 

Nel 1° semestre del 1874 sarà 
É
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provveduto a tutto l'occorrente per 
il materiale di mobilizzazione, ma 
per completarlo occorreranno ancora 
otto milioni. 

( L - : 

Circa all'acquisto di cavalli, non 
avrei, alcuna legge da proporre, se 
non fosse per qualche aumento di 
spesa. 

Circa alla difesa territoriale, io 
spero che la Commissione presenterà 
presto la sua relazione. Sarebbe grave 
che la sessione passasse senza che la 
questione si decidesse. 

MALDINI chiede la parola. 
RICOTTI. Per corrispondere intera­

mente alle idee mie come ministro 
della guerra, io vorrei un bilancio 
ordinario di 180 milioni e 30 o 35 
milioni di spese straordinarie; ma 
questa spesa si potrà sopportarla? 
Ecco la questione. Non si può scin­
dere la questione militare dalla fi-
nanziaria. La Francia, a mio parere 
fu battuta perchè aveva un numero 
insufficiente di truppa. La Prussia 
aveva numero e qualità d'esercito 
e finanze soddisfacentissime. 

Si dice che l'Italia può dar anche 
tre milioni di combattenti; ma quando 
si tratta d'esercito ci vuole organiz­
zazione completa, istruzione svilup­
pata. 

Io non posso oggi dichiarare se 
accetto o respingo V ordine del gior­
no. Io devo sentire, le ragioni. del 
ministro delle finanze e devo sentire 
la discussione della Camera, per ve­
dere se sia possibile fare qualche 
maggiore sagrifìzio per l'esercito. 

Se il ministro delle finanze e la 
Camera crederanno che sia impossi­
bile sopportar una maggiore spesa, io 
mi rassegnerò, persuaso che anche 
col bilancio che abbiamo V Italia pos­
sa completamente organizzare uh 
esercito sufficiente. 

contro 100, l'ordine del giorno 
Perrone, con cui, confidando che 
il ministero continuerà a prov-
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vedere efficacemente alla difesa 
dello Stato, la Camera prende 
atto delle sue dichiarazioni. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
i / 
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Asiago, è capoluogo del suo distretto. 
Le genti di Gallio, reputandosi discen­
denti dagli antichi Galli, mai a memoria 
degli uomini non parlarono in tedesco 
dialetto; e non saprei per qual causa 
fra i due paesi abbia pertinacemente 
esistito e germogliato il seme della re­
ciproca, non dirò discordia, ma contra­
rietà. I civili tempi nei quali viviamo, 
uccideranno non dubbilo quel miserabile 
seme, dal quale però non sursero mai 
cagioni deplorabili di lotte sanguinose e 
crudeii.vÈ una semente che potrebbe ri­
manere nella terra soltanto per ricordarci 
il parto clamorosissimo delle montagne. 
Lo storico Bonato con la evidente forza 
dei fatti comprese essere la famiglia dei 
Sette Comuni un aggregato di varie 
tribù tedesche, ed io senza sospingermi 
nel discorso per corroborare la senten­
za dello storico nostro ho dichiarato e 
dichiaro che ogni paese di questa fami­
glia è pronto ad affermare una così fa­
cile verità, mostrandosi vario di tipo, 
vario d'inclinazioni e costumi. 

Lo straniero dialetto che con le dure 
sue consonanti proruppe un giorno dalle 
labbra di quel popolo è da lunga pezza 
guasto, mutilato ed imbastardito. Asiago 
più noi conosce, e quand'era fanciullo 
le prediche ed i catechismi vi si faceva 

! Dopo la dichiarazione del mi ­
nistro della guerra, che, coi 
progetti militari posti avanti a l ­
la Camera, l'Italia sarà in caso 

i t i • I 

di respingere qualunque attacco, 
il ministero accettò, e la Camera, 
ha approvato per appello nomi­
nale, con 153 voti favorevoli 

no in quel tempio con la lingua di quel­
l'aspro dialetto. Non fu questo un ma-
raviglioso. progresso *? Non fu il fuoco 
-Iella italica libertà a trasmutare le dure 
consolanti tedesche di quelle genti nel­
l'armoniosa favella che il .si suona? 

Il governo dell'Austria, il quale ave­
va deliberato di spendere T ultimo de' 
suoi fiorini prima di sciogliere dai ceppi 
le venete provincie, appressandosi in 
Italia il termine della politica sua esi­
stenza aveva stranamente pensato di 
convertire il popolo dei Sette Comuni 
in tedesca colonia. Il governo dell'Au­
stria in questo gravissimo affare aveva 
fatto troppo tardi i suoi conti. Esso, con 
imperiale decreto imponeva alle Autorità 
dei Sette Comuni l'erezione di apposite 
cattedre perchè i loro maestri insegnas­
sero e mantenessero in onore un dia­
letto colpito dai rantoli della morte. E 
quelle autorità curvarono il dorso al 
cenno imperiale, e servilmente obbedi­
rono. Le scuole furono aperte ed i mae­
stri creati e stipendiati. Queste celeber­
rime scuole dovevano per forza di legge 
essere frequentate dai precettori delle 
elementari minacciati se non si piegas­
sero alla perdita del posto e del pane. 
Quei signori rappresentanti non avreb­
bero potuto allora rispondere al governo 

Roma, 20 marzo. 
L'elettrico vi ha già fatte cono­

scere le venture della mozione del-
l'onor. Nicotera. 

Nicotera è o almeno io lo direi 
l'Argante della sinistra. È ammissi­
bile ch'egli abbia fatta senza un se­
condo fine la sua proposta? E l'a­
vervi insistito dopo che le sfuriate 
Billia ebbero fatto inclinare in senso 
contrario al., disarmo le convinzioni 
della Camera, non sarebbe ella stata 
urta astuzia di guerra per abbattere 
il ministro colla forza di quello stesso 
ordine d'idee ebe l'onorevole di Cor-
teolona aveva determinato in suo fa-

• 

Yore? 
» • • • / 

Paiono sottigliezze queste mie : ep­
pure nell'ordine dei fatti parlamen­
tari hanno l'importanza che può avere 
lo scoprire la causa in ordine alla 
conoscenza dell'effetto.' 

Ho detto che l'elettrico vi ha già 
fatto conoscere le venture di questa 
mozione. Badate : noi non le cono­
sciamo ancora, perchè la discussione 
si prolunga e appena domani si verrà 
alla stretta. Accordo al telegrafo il 
vantaggio di alcune ore sulla mia 
lettera. ' < , 

Del resto i pronostici sono tutti 
in favore del ministro, e la discus­
sione d'oggi non fece che accentuarli. 

straniero che il voler richiamare in vita 
un dialetto affievolito e morente era 
affatto impossibile, e più che impossibile 
altro non si sarebbe riuscito che a sta-
bilire una ridicolissima utopia? A ri­
suscitare un dialetto che muore con­
verrebbe risuscitare dai cimiteri gli 
estinti che Io parlarono. Gli estempo­
ranei dittatori del morto dialetto rice­
vettero uno stipendio, montarono la cat­
tedra, e fecero della cattedra e della 
scuola uno spettacolo da cerretani. Dico 
queste cose perchè vere ; e perchè do­
vranno essere rigorosamente registrate 
nella successiva storia delie nostre alpi 
ad efficace ammonimento dei posteri. 
Quei rappresentanti accettando nei più 
gravi momenti della nazione un decreto 
inapplicabile, si dimostrarono avversi 
al sentimento della libertà, e ferirono 
l'orgoglio di un popolo fremente della 
sua indipendenza. 

Dopo questo lungo ed ordinato ragio­
namento ii popolo dei Sette Comuni non < 
commetterà più l'imperdonabile colpa 
di reputarsi figlio o nipote di cimbrica 
gente. E la sarebbe da questo giorno 
una vera stoltezza il nominare tim­
brico il distretto dei Sette Comuni, igno­
rantemente avvalorando una capricciosa 
e pallida tradizione, la quale come suolsi 

' 
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Cos'è che vuole il ministro? Salvare 
i contribuenti da balzelli impossìbili 
e serbar fede alla politica finanziaria 
del pareggio. Del resto prontissimo 
a fare del suo meglio per impinguar 
la dote del ministero della guerra. 

Non c'è che dire: l'onor. Nicotera 
gli ha fatta una parte invidiabile: 
adesso è lui il difensore ed il vindice 

dei contribuenti. 
E la sinistra? La sinistra poi, an­

che nei termini ristretti nei quali 
l'onor. Sella è disposto a transigere 
avrà ipotecato il suo voto ora per 
quando il ministro verrà fuori chie­
dendo un'imposta nuova e colla scusa 
che le spese militari la esigono. 

Vedete quale sviluppo/, quanto spo­
stamento, anzi scambio beli'e buono 
di programmi e d'armi da offesa e 

• 
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Santità, io non ho bisogno di aggiun-, 
gere che noi ci offriremo col più vivo 
piacere a colui, che ha già fatto tanto 
pel nostro paese e per la nostra Chiesa.' 
Noi ci riputeremo lieti di poter contri-/ 
buire, coi nostri umili mezzi, alla opera 
di emancipazione cominciata da Pio IX, 
e non crederemo dì ottenere coi nostro 
sangue, a prezzo troppo caro, il compi­
mento di simile impresa. Se, onorato 
signore, voi credete che la nostra of­
ferta pòssa riuscir gradita a Sua San­
tità, noi vi preghiamo di voler deporto 
ai piedi del suo trono.» 
v Questa lettera, dice la Vali Mail Ga-

zolle, scritta a nome della legione ita-
liana, è firmata Giuseppe Garibaldi. 

• 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 19. — In questi giorni ostato 
firmato da ,S.,ftI. un decreto .che accorda. 

da difesa. Domani sarà un gran gior- ,j SI13sk]io ( ì e, | p ^ ,} 8}f. m t a m 

no- se, riuscirà a chiarire tutto ciò e f]j n u o v p f;(r.KÌe CDmun;)jj nbligptnrie 
. , , i »tts^ ™„„„™™i «1 ' per ,jn impori<3fdi lire 1.78WM)!). 

1 Le linee sussidiate dallo Slato toccano 
ra i 20'0 chilometri, valutati oér oltre 

a rimettere: uomini e, programmi ai 
loro posto. Aspettiamo. 

Noto per conchiusione che là; Ca­
mera è abbastanza numerosa: per 
domani la sinistra avrà sotto le armi 
la sua 'lìandstiìrm chiamata per te­
legrafo; la destra. . . . . non ne par-
lia 
che' 
s iduofrai deputati, il Tenani, forse 
per questo si crede in diritto ài darne 
due o; tré che sono la negligenza fatta 
persona. " I- F-

iamo: le sòlite assenze; e il Veneto, 
;he ha dato "alla Cani & a il piti; às-

. — * - - .«#* .«—X »> — ̂  T*— *H 
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GARIBALDI E IL PAPA 

La Pali'Mail GazetteAi Londra scrive 
che il generale Garibaldi non' ha sem­
pre nutrito quei sentimenti di odio e di 
disprezzo pel Capo della Chiesa catto-* 
lica, che egli adesso esprime pubblica--
mente ad; lOgni menoma occasione. Ciò, 
continua, quel giornale, riesce chiaro a 
chi legga la lettera seguente, indirizzata 

. al Nunzio Apostolico di Montevideo, do-, 
pò ì rivolgimenti del 1847:. 

«Noi che vi scriviamo, onorato si-
gnore, siamo gli stessi uomini che pren­
demmo le armi a Montevideo per una 
causa, dì cui voi degnaste riconoscere 
la giustìzia. Durante l'assedio di cinque 
anni di cotesti ' città,' !ognuno di noi 
dette prove frequenti di rassegnazione 
e di coraggio. Grazie alla Provvidenza 
e all'antico spirito che ancora vivifica, 
noi! italiani, la nostra legione ebbe spes­
so occasione di distinguersi, e posso di­
chiarare, senza orgoglio, che superò in 
coraggio tutti gU,altri, corpi. Così se 
uomini, i quali sono veterani nel campo 
possono riuscire di alcun servigio a Sua 

ora if«uj.y ciiiuiueiri, va'uiati per olire 
21,000.000 (\ì lire c-l concorso govcr-. 
nativo di quasi 5.000,000. '.' 

Nell'anno 1 8 ^ le linè'e sussidùÙe. si 
accrebbero di 1,300 chilometri, è i sua-
sidii pagati superano i 3,700,000 lire, 
in confronto dèlie lire 700,000 pagaie 
nel 1871. 
i NAPOLI, 20. m 1 proti russi benedirono 
ieri con grande,solennità \\appartamento 
destinato per l'imperatrice di RuesfaUn 
Sorrento,.la quale è ivi attesa Sfibfltd 
prossimo alleare, 2 p. m, (Pungolo) 

MILANO, 21. — Co! treno diretto da 
Venezia giunsero questa matiina a.Mi-
lano il Principe e la Principessa di Fian-, 
dra. Dopo una fermata di un ora ripar­
tirono per Torino col loro numeroso se 
guito. 

colare dell' arcivescovo • invita i preti 
incaricati dell' insegnamento religioso 
nelle scuole pubbliche a riunire gli allie­
vi al eli fuori della scuola per impar­
tir loro questa istruzione. D'altra parte, 
il governatore della provincia ha indi­
rizzato delle istruzioni alle autorità per 
reagire contro i comandi del prelato e 
impedire ogni infrazione mascherata della 
legge. 

INGHILTERRA, 17. - Telegrafano al 
Fanfulla: 

Oggi ha luogo a Londra un gran 
banchetto comunalista, nel quale parte-
ranno Pyat e Vermesch. 

Assicurasi che l'Inghilterra rinnuovò 
al Portogallo l'assicurazione della sua 
protezione. , . 

SVIZZERA, 16. — Si legge nel Jour­
nal de Gènere che nello scorso febbraio 
sono arrivati a Goschenen, per il tra­
foro del tunnel del Gottardo, i compres­
sori provvisorii colle loro macelline a 
vapore e fu fatta una prima consegna 
delle macchine perforatrici del sistema 
Dubois e Francois. Prima della fine di 
marzo le perforatrici saranno in azione 
all'ingresso del tunnel dal fato di Goe-
schenen. ium 

—-. Si legge nello stesso giornale che 
il Ui.i, cattolici, liberali della città dì. 
Bienne (Cantone di Rema) hanno man­
dato per, telegrafo al Consiglio di Stato 
un indirizzo ,in cui esprimono la spe­
ranza che il governo procederà con e-
nergia riguardo alla protesta dei 97 ec-
clesiàstici del .Tura. 

CRO TTAD 
E NOTIZffl VARIE 

: . 
T- rrr _ _ " " = * 
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m a r c o . — Oggi ri­
corre il venticinquesimo anni­
versario dalla rivoluzione del 
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1848, per cui- queste provincie 
furono liberate dallo- straniero. 

Benché sia trascorso un quar­
to di secolo, molti, che parteci­
parono al ' movimentp d' allora, 
se ne ricordano con «rgoglio, 
come di una gloria tu t t a nostra, 
germe fecondatpre ..della indi­
pendenza più tardi conseguita, 
che in quei giorni formava la 
pura e sola aspirazione degl' I -
taliani. . . lt '• 

Comlxl» afflarlo di Padova. — 
' ; \ : ' ' ' t ì , 

Martedì 2p corrente alle ore 12 mer. avrà 
luogo la quarta confvTenza agraria alla 
quale oltre i Soci e Rappresentanti di 
quesito' agrario Comizio sono invitati ad 
intervenire i Membri della socieà dMh-
coraggiamento e delle altre Società 
agrarie o Comizi agrarii. Ito detta, con fé 
renza si tratterrà: sulla convenienza di 
teneraJa {pite >(Lj filari od a vignpjn^ , n 

Società Kuaf-Miej».; i»cr .co»«'i»ii 

LV 
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non valevano la voce e le redini per 
trattenerlo, e già si dirigeva verso il 
fiume ove tutti avremmo trovata certa 
morte, se fortunatamente, il distinto gio­
vine sig. Camuzzoni Pietro, studente in 
questa R. Università non si fosse con 
incredibile coraggio e freddezza, slan­
ciato alla testa del cavallo gettandolo a 
terra, impedendo una orrenda sciagura. 

La mia riconoscenza per tale atto su­
blime è senza limite, nò potrei trovar 
parole sufficienti per tessere al signor 
Camuzzoni l'elogio eh' egli si merita per 
Y atio eroico (h compromettere la pro­
pria esistenza per quella degli altri. 

Abbiasi 'per tanto il signor Camuzzon 
Pietro la stima e riconoscenza mia e 
della famiglia tutta, mentre desidero che 
molti all'occasione sappiano imitarlo.'» 

AI.EDIM dott. DOMENICO. 

Hlfianclictto. — Per l'anniversario 
d'oggi i volontari dell'Associazione 1848-
49 si riuniscono a fraterno banchetto. 

2*2. ° Ale gal inculo fl'antoria. — 
Programma musicale da eseguirsi il 23 
marzo dalle ore 1 alle c2 l|2 poni, in 

j Piazza V. E. 
I. Polka, Galli. 
2 Aria, Rigolctto, Verdi. 
B. IVioconto e finale II0, Marco Vi­

sconti. Petrella. 
4. Mazurka. La primavera, Palumbo 
H Sestetto finale 1°, Macbeth, Verdi. 
b\ Marcia, Folardt. 
IIuKica della Città di Padova. 
Programma dei pezzi da eseguirsi 

* t 
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NOTIZIE ESTERI 
r f 

: « : 

: FRANCIA, 17. — Si scrive da Ver­
sailles, 47, che il Presidente della re­
pubblica ha ricevuto le felicitazioni del 
corpo diplomatico e di un gran numero 
di deputati e di alti funzionarli in pro­
posito al felice risultato dei negoziati 
colla Prussia.! dispacci .dei dipartimenti 
constatano l'immensa impressione che 
questa notizia ha prodotto dappertutto 
in provincia. 

— L' Ordre annuncia il prossimo ar­
rivo a Versailles di una deputazione della 
città di Belfort e delle principali città 
dei quattro dipartimenti di cui e pros­
simo lo sgombero. 

GERMANIA, 17. - La guerra fra l'Ar­
civescovado di Posen, Ledockwski. e 
l'autorità civile continua. Una nuova cir-

AITI UFFICIALI 

20 marzo. > , , 
La legge in data 19 marzo, per la 

quale i termini fissati dall'art. 38 del 
R. decreto 30 novembre 1805 sono prò 
roga'.i per la provincia romana sino a 
tulio giugno 1874. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero dell'interno' 

Un avviso della Direzione generale 
delle Poste, la quale annunzia che coi 
1 del prossimo venturo mese di aprile 
verranno aperti nuovi uffizi postali di 
seconda classe nei comuni seguenti : Bori 
getto, provincia di Palermo; Filacciano, 
provincia di Roma; Montecchiq Maggiore 
provincia di Vicenza; Sant'Agostino, pro­
vincia di Ferrara; Tricase. provincia di 
Lecce; Volto rara Irpina, provincia di 
Avellino. 

' ' L ' ' ' 

1 Un avviso della Direzione generale 
" dei telegrafi, la quale annunzia l'aper 

tura d'un ufficio telegrafico in Savignano 
di Romagna, provincia di Forlì, 

artifici H : —, Domenica 23 coir, alle domani" dalle ore 5 alle 6 1 j2 pom. in 
ore lL^meridiane in Casa dell'avv. De piazza Vittorio Emanuele: 
Castello, contrada Vicolo àtretto N I 189 h ?r°}kiì- , J>T, , 
fi riunirà in feconda convocazione I' \s- 2*Valtz* Rimembranze di Vadova, Galli, si riunirà in seconda convocazione i AS 3 rm^Q ^ Am7a^ Verdi. 

4. Duetto, Contessa d'Amalfi, Petrella. 
5. Sinfonia sopra motivi verdiani, 

Navara. 
6. Marcia. 

: Beaicllclatrt. — Registriamo con pia­
cere la deliberazione presa dalla So­
cietà filodrammatica Carlo Goldoni, an­
nessa all'I-tituto filarmonico-drammatico, 
di dar» una recita a benefizio del mne-
Biro cieco Zannoni Giovanni, 

Gli altri maestri suoi colleglli sollei 
varono fin qui nel limite delle loro forze 
la miseria di quell'infelice, e della sua 
numerosa famiglia, ma i mezzi raccolt-
essendo inferiori al bisognò, l'idea gè-

• 

nerosa della Società Carlo Goldoni e 
dell' Istituto viene in buon punto a 
supplirvi, e noi non troviamo parole 
sufficienti per lodarla. 

Lo spettacolo avrà luogo martedì sera, 
25, ore 8, in Teatro Garibaldi, colle se­
guenti produzioni: Co la donna voi tulio 
la poi. proverbio del socio dott. Zardo; 
quindi la commedia di Gherardi del 
Testa: Oro ed Orpello. 

Conosciamo, troppo il buon cuore de 
Padovani per dubitare del loro nume­
roso concorso, trattandosi di un'opera 
cosi santa. 

dire ha fatto il suo tempo. Ronato con 
Li ce del suo intelletto recise da quelle 

alpestri contrade l'ultima radice d'unn 
questione combattuta ed annientata dalla 
vigorosa penna di dotti allemani; ed 
egli certo si sarà stupito nel leggere 
V inno secolare messo in musica nel 1870, 
e pubblicato coi tipi del seminario di 

' Padova correndo il centenario della beata 
Giovanna, trovandosi dinanzi alla staf­
fetta che qui riproduco: 

Scendi, scendi dalle angeliche : 

, Siero, o Diva, in mezzo a noi, 
Niuna terra della timbrica 
Sia più cara agli occhi tuoi. 

L'insistere a dispetto della storia a 
chiamar embrica la terra dei Sette Co­
muni, eh' è in fine una terra' puramente 
e santamente italiana, è uno dei più bar­
bari sollecismi del secolo nostro. Quel 
sollecismo non potrà più rinnovarsi : la 
storia del Bonato noi vuole; e finalmente 
V Italia condannando i pregiudizi e gli 
errori ha diritto, di dichiarare tutta 
la sua terra, illuminata com' è da uno 
splendido sole, con 1' unico e bellissimo 
nome di terra ìtajina. . 

Su 

il popolo dei,Sette Comuni ha un'e­
poca nella storia, grande,e gloriosa, Que]-
V epoca è tristamente memorabile per le 

frenetiche cupidigie di duchi e marchesi 
ì quali disputavansi.col sangue e.con le 
infamie il dominio delle nostre Provin­
cie. I Sette Comuni ^spingendo allora, 
con naturale fierezza, le offerte d' una 
amicizia simulata e spergiura decisero 
di dedicarsi alla repubblica di Venezia, 
rappresentata in quei tempi dal doge | 
Michele Steno, E quella avvedutissima 
repubblica non limitavasi a soddisfare 
con allegrezza i voti degli alpigiani, ma 
ad essi concedeva un'>apposita reggenza^ 
e dei privilegi di somma importanza. La 
repubblica di Venezia volle così jgene-
rosamente manifestare la sua simpatia 
al popolo dei Sette Comuni, non già per 
un' idillio di sentimentalismo, ma per a 
yerlo difensore e guardiano contro i bar­
bari che minacciavano sempre di rove' 
sciarsi a torrenti sopra l'Italia infelice, 
per farla lor preda. In. quei terribili in­
contri di vita o di morte, di libertà o 
di oppressione i gagliardissimi petti dei 
montanari furono baluardi e fortezze in­
vincibili della repubblica di Venezia. Gli 

alpigiani non domandano oro od argento) 
la loro vita è l'amore, ricordatevi della 
loro esistenza, date ad essi un segno 
delf amor vostro, saranno pronti a ri­
cambiarlo con entusiasmo, e lo ricam-
bieranno se occorre col darvi le sostanze 
ed il sangue.. • 

i 

ea genera e dei Socu. 
BCdEliatia — Non essendosi potuto 

avere di meglio Contentiamoci per ora 
di quel ristauro alla buona che fu fatto 
nei giorni scórsi ai muricciuoli del por­
tico dei Servi. Ma se si' vuole che la 
coea duri, anche soltanto in vlv prov­
visoria, è indispensabile che il piano 
della banchina sia coperto in tutta la 
sua lunghezz i di pietre vive, altrimenti 
non andrà molto che la calce sì sgreto-, 
lerà come pasta frolla, e la spesa del 
lavoro sarà stata inutile. 

. ! .OJJiifU*. ' t i ,:i i 
CoMgregasElpnc! d | CarU^.. ~ Il 

sig. Camillo.Ponte,lece la offerta, di Ii-
re 20 stategli regalate da certo Pasquale. 
Zanon di San Giorgio delle Pertiche in 
compenso della restituzione di un por-
tafoglio da lui trovato col valore di più 
di 500 lire. ' ' ! 

IU«<un^sccnza. - Pubblichiamo con 
piacere la 'lettera*seguente: 

«Ieri sera, venerdì,21, corrente ore 
G 1[2 pomèn, ritornavo alla città in u-
nione a miei due figli, per la strada che 
da Brusegana conduce al Bassanello. 

Tutto ad un tratto, il cavallo da me 
guidato, si dava a disperata corsa, più 

« i 

Avrei dovuto esponere con più par-
ghezza questo fulgido periodo della sto­
ria di cui giustamente si vantano i Sette 
Comuni, ma le convenienze della brevità 

. 

tarpano le ali al troppo lieto pensiero, 
ed io m'affretto a ricordare con celere 

# 

penna e con V inestimabile emozione del 
cuore la unanime gioia de'nostri alpi­
giani per l'avvenimento atteso e sospi­
rato della italica indipendenza ed unità. 

Nell'autunno 1865 alcuni de'miei com-
patriotti, infiammati dal desiderio di li­
bertà avevano arbitrariamente pensato, 
che nell'autunno-1866 T Austria in un 
modo o nell'altro si sarebbe ritirata dai 
nostri paesi. Quegli egregi miei amici 
furono propriamente indovini, ed ebbero 
così forte sicurezza del loro presenti 
mento, che stabilirono di voler solen­
nizzare l'autunno del 1866, con una fe­
sta degna della jlibertà e della patria. 
Ed occultando essi nel petto quel vivo 
ma pericoloso pensiero, con una certa 
destrezza di parole e d'ingegno si la 
sciarono intendere dai loro rappresen­
tanti che sarebbe una bellissima cosa 
quella di premiare lo storico Bonato con 
pubbliche dimostrazioni di onore. I rap­
presentanti convennero nel concetto di 
quei generosi e sènza frammettere in­
dugi affidarono, al-valente pittore Au-

gusto Caratti, l'incarico di condurre in 
grande sulla biànda tela l'effigie dello 
storico nostro. Il dipinto, appressandosi 
il settembre 1866, era pronto ed ornato 
da cornice finamente intagliata e figu­
rata dal1 distinto artefice Sanavio. Pronto 
il ritratto, l'Austria aveva richiamate 
dall' Italia le aquile di sua pertinenza, e 
i Sette Comuni, pubblicato il program­
ma della loro accademica festa, la ce-

; t 

lebrarono con due giorni di vivi, pa­
triottici, e letterari discorsi. 

Nella solennità di quei giorni, l'illu­
stre nostro ptof. ab. G. B; Penile tenne 
un grave, sentenzioso ed applaudito di­
scorso, e disse a quelle genti che do­
vevano intieramente dimenticare le lo-
gore reminiscenze di un dialetto stra­
niero per rappresentarsi all' Italia risorta 
italianamente animate dagli spiriti della 
comune risurrezione ! Il dotto oratore 
disapprovò la vecchia consuetudine di 
molte famiglie, le^qualì a migliorare la 
loro condizione violentavano i figli a farsi 
ministri del tempio. Ed il patriotta ora­
tore favellando con forza sulla necessità 
dell'istruzione, caldamente raccoman­
dava che fosse istruita ed illuminata la 

" 1 

donna, e stringeva il suo dire così: Vo­
lete d ;i Gracchi ? educate delle Corne-
lie! L'arguto discorso del prof. Portile 

sarebbe stato degno della stampa. I rap­
presentanti della patria parevano allora 
inclinati a compiere la manifesta volontà 
del paese ; ma poscia si rinchiusero nei 
loro soliti ed incompresi silenzi. E que 
signori fecero male a postergar la prò-
messa, fecero male ingratamente, ob-
-oliando che il Pertile sul termine del 
suo discorso aveva dichiarato, pallido in 
viso e con voce agitata e commossa, di 
lasciare in dono ad Asiago, quando chiu­
desse gli occhi alla vita, tutti i suoi li­
bri Se i primi conduttori di quel pò-
polo non si avessero fatto un dovere di 
ringraziare per lettera o con la stampa 
il generoso e benefico donatore, accolga 
egli da me la prima, sentita ed elficacj 
dimostrazione; della pubblica ricono­
scenza. « 

Ed io affrettavo impuziente la propizia 
occasione di tributare all' egregio pro­
fessor Pertile i sensi della pubblica ri­
conoscenza, perchè trovandomi studente 
a Pavia, ed ospitato in sua casa, egli a 
me prodigava, travagliato com' era da 
feroce morbo vascolare e di Cuore, pie­
tose e memorabili cure delle quali ser­
berò sempre una forte ricordanza di gra-
titudiue finché mi basti la vita. 

1 • (Continua) 
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G I O R N A L I W FA DOTA, 

Viaggio dell ' I m p e r a t r i c e di 
Kii*sia. — Ci telegrafano da Firenze, 
21, sera: 

L'Imperatrice di Russia coi figli e se­
guito sono partiti. La granduchessa e 
il Re li accompagnavano al vagone. 

— La Gazzetta (V Italia, 2 1 , scrive : • 
Questa sera alle ore sette, l'impera­

trice di Russia i granduchi suoi figli e 
le persone del seguito, si recano, cogli 
equipaggi della granduchessa Maria, alla 
stazione (li S. Maria Novella, dove ri­
monteranno nel treno imperiale che de­
ve, senza più fermarsi, condurli a Ca­
stellammare. 

La troppo breve dimora della Czarina 
fra noi non ha permesso che a ben po­
che persone di visitare le carrozze del 
t renodie sono di un lusso veramente 
orientale. 

Quelle die formano il treno imperiale 
propriamente* detto,- Sono in numero sol­
tanto di sette, poste in comunicazione 
fra di loro da piccoli passaggi coperti, 
alla riunione dei quali sono collocati 
mantici di pelle foderati di seta, che 
permettendo i movimenti del vagone 
impediscono però il passaggio dell'aria; 
tutti i vagoni riposano inoltre sopra 
molle complicatissime di acciaio e di 
gomma elastica che rendono quasi in­
sensibili le scosse prodotte dalla loco­
mozione. 

Nel primo vagone stanno le macchine 
per il riscaldamento di tutto il treno, il! 
vapore passa in vari tubi che circonda­
no le carrozze mantenendovi una tem-
peratura elevata ed uniforme. In tutte 
le sale, mediante alcuni congegni affissi 

I 

alle pareti si può aumentare o diminui­
re a piacere il grado di calore degli 
ambienti toccando semplicemente una 
piccola lancetta. 

Il secondo ed il terzo vagone sono 
occupati dalla cucina e dalla credenza 
che ricordano per la loro nettezza ed 
eleganza e per l'abilità colla quale in 
i piccolo spazio sono disposti gli uten­

sili e gli argenti, quelle degli yachts di 
lusso inglesi ed americani. 

-

La quarta carrozza ò tutta divisa in 
piccole cabine destinate probabilmente 
agli uffiziali del seguito e foderate tutte 
in cuoio finissimo, naturalmente di Rus­
sia, che spande intorno intorno un acu­
tissimo profumo. 

La sala da pranzo ed in pari tempo 
da giuoco, occupa tutta la quinta car­
rozza, ha grandissime finestre a cristalli 
d'un sol pezzo parate di damasco in seta 
del colore della mobilia, di quercia scol­
pita di un lavoro bellissimo. 

Questa sala comunica prima alla scala 
d'onore, quindi al salone di ricevimento, 
che è di un lusso, di un' eleganza e di 
uno splendore veramente sorprendenti. 
Mobili, pareti, soffitto sono tutti rico­
perti di una stoffa ricchissima di dama-
sco cremisi a fiori, le poltrone, le sedie 
e le causeuses tutte capitonnèes, riposano 
su di un tappeto morbidissimo a fondo 
bigio-chiaro.. 

Il penultimo vagone conduce per mez­
zo di un lungo corridoio alla camera im­
periale,,^ contiene, oltre varie cabine 
per le dame d'onore, un elegantissimo 
boudoir tutto in seta pensée colore che 
ne deve rendere assai melanconico il 
soggiorno, molto più che la luce vi pe­
netra incerta e affievolita attraverso 
grosse cortine di seta; pure pensée. 

La camera da letto dell'imperatrice 
è un vero capo-lavoro di comfort e di 
magnificenza; non potremmo per essa 
trovare termine di similitudine più ac­
concio che paragonandola ad un' im­
mensa bonbonniére, tutta foderata all'in­
terno di* raso celeste chiaro. 

Essa misura 5 metri di lunghezza su 
3 circa di larghezza, i mobili sono in 
ebano, e il letto in forma di un grande 
e comodo hamac, coperto di una ma­
terassa di seta è appeso al soffitto con 
corde di seta pure celesti. 

Ballettino del 21 marzo 1873, 
NASCITE. — Maschi n 1 j femmine n;-2 
Morti. — Mònegùzzo Domenico di Lui­

gi, di giorni 11. 

Bettin Maria fu Giacomo, d'anni «33, 
• x monaca, nubile. 

Moro Antonio fu Pietro, d'anni 72, bene­
stante, vedovo. 

Bonomo Gardellin Maria Ciuseppa fu 
Angelo, d'anni 85, benestante, vedova, 
tutti di Padova. 

Beltrame-Baratto Pasqua fu Giovanni, 
d'anni 61, villico, di Tramonte di Teolo, 
coniugata. ', f 4 

II. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

23 marzo 
• mouodi fero di Padov* 

Tempo medio di Padoya ore 18 m. 6 ». 37,4 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 9 e. 4,5 

OstervàMioni meteorologiehi 
eseguite all 'alte»» di metri 17 dal Anelo, 
0 di metri 80,7 dal liTollo medio del mare. 

. 
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SS1 marzo 

Barometro a 0 #~mil l . 
Termometro «entigr 
Tona, del vap. aeq. 
Umidità relativa 
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93 
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nuy. 
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Dal mezzodì del 21 ai mezzodì del 22 
Temperatura massima — + 15°.9 

% . v» minima »— -f- ;99.8 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

.-dalle 9 aat. alle 9 pom. del 2t, mill. 6,63 
dalle 9 p. dol 21 alla 9 ant. dol 22 mill. 4,42 
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+I5f0 
10,61 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 
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Seduta del 21 marzo ,1873, 
Presidenza BUNC!» RI 

•..(Agenzia,, Stefani) 
Sono approvati gli articoli del prò-

getto pel prosciugamento del lago di 
A^nano, la convenzione col Banco 
di Sicilia per definire la liquidazione 
e le ragioni vertenti . 

Si discute il progetto per l 'aboli­
zione della tassa di palatico nella 
provincia di Mantova. 

Sella, ministro, e Nichelini vi si 
oppongono per ragioni di principii. 
Reputano quello non un tr ibuto.ma' 
un canone per la presa di acqua 
come forza motrice. 

Fano, re latore, Ghinosi, Finzi e 
Pìssavini, sostengono il progetto, 
la cui discussione è rinviata a lu­
nedì per maggiore esame. 

Riprendesi la discussione sulla pro­
posta Nicotera e di altri sull 'arma-
mento. n 

Nicotera si estende a rispondere 
ai ministri ed ai varii oratori , che 
oppugnarono la sua proposta, sotto 
l'aspetto militare e finanziario. Dice 
che so il r iordinamento proposto dal 
ministro Ricotti non si pone presto 
in esecuzione, lo scopo è fallito. Tro­
va esagerati i calcoli del ministro 
Ofelia : dice bastare al bilancio annuo 

; 

pochi milioni di più, e, anticipare, 
non molti milioni in via straordina-

y • . r i 

ria. Non è contrario ai sacrifìci ne-, 
cessari alla sicurezza del paese : in-
vita il ministero a spiegarsi nuova­
mente se vuole presto 0 tardi l ' a r ­
mamento. 

•Sella, ministro, replica.a Nicotera 
confutandone alcune asserzioni ; là 
questione è di portare la spesa nor­
male della guerra da 150 milioni a 
180 0 175, e di aumentare in rela­
zione la spesa straordinaria. Doman­
da se il proponente pensò bene alle 
conseguenze' che potrebbero derivare 
dal gravare troppo 1 contribuenti . 
Parlossi di prestit i , m a l a storia de­
gli anni passati dimostra che le con­
seguenze dei prestiti furono più gravi.-
delle imposte; dichiara che non può; 
andare fuo^i del suo piano ; però non 
ha difficoltà a riproporre, anzi ripro­
porrà fra qualche giorno alla Camera 
la tassa sui tessuti , l ' aumento del 
registro e bollo, e il passaggio del 
servizio di tesoreria alle" Banche. Con 
queste risorse, se ia Camera le ap-

proverà, potransi aumentare le spese 
di guerra senza compromettere il 
pareggio finanziario ; finché non ap-
proveransi quei mezzi, egli non può 
accettare alcun aumento di spese. 

Ricolti, ministro, spiega gl 'inten­
dimenti suoi già espressi nel l 'a l t ra 
Camera, dichiarando di nuovo che 
colla esecuzione dei progetti posti 
davanti alla Camera l 'Italia può a^ 
vere la fiducia di poter respingere 
qualunque attacco, che fosse per av­
ventura contro essa diretto. 
,' Ribotty, ministro' di marina* con­
testando le asserzioni di Nicotera 
dice che molti legni corazzati italiani 
sono in buonissima condizione, e che 
20(?)d i essi sono in istato naviga-
i . . l ' I , -, , •• '•)••• • 1 l a >* • 

bue dopo qualche riparazione. 
Lovito svolge la sua-proposta ' di 

passare all 'ordine del giorno su tu t t e 
quelle presentate; poscia r i t i ra la 
propria. 

Perrone svolge il suo ordine del 
giorno^, con cui1: confida t5he Uni rne 
stero continuerà a 'provvedere effi­
cacemente alla difesa d'elio-Stato, e 
prende atto delle sue dichiarazionu 
. Mancini svolge la [propósta so­

spensiva, trovando che la questione 
ftp» è matura , e che la Camera non 
è bastantemente illuminata5 circa i 
provv'ódìménti A) urgènza .'é l ' en t i t à 
delle spese. Chiede la nomina di una 
giunta all 'uopo. 

Lanza, ministro, dichiara di' non 
potere accettare alcuna proposta che 
significhi eccitamento al ministero 
di provvedere sull 'argomento in que­
stione, perchè sarebbe un rimprovero 
al governo, che se n 'è energicamente 
occupato, come era di dovete, avendo 
presentati i progetti da 15 mesi. Non 
accetta l 'ordine del giorno puro e 
semplice : nega che siavi dissenso nel 
ministero, che è d'accordo su questa 
come sulle altre questioni. Dà spie­
gazioni sugli intendimenti del mini­
stero, circa gli armamenti e circa il 
limite delle spese', dichiara di ade­
rire all 'ordine del giorno Perrone. 

Ritiransi le varie proposte, meno 
quella di Mancini. 

Venuti alla votazione nominale su 
quello di Perrone è approvato con 
153 voti contro 100; astensioni 5 . 

scirà ad una ordinanza di non farsi luo­
go a procedere. • 

Del resto il sig. Thiers non ha mai 
fatto mistero ad alcuno della sua per­
suasione sulla innocenza del maresciallo. 
« E voi, chiedeva egli l'altro giorno col 
suo fino sorriso ad' uno dei visitatori 
della Presidenza, credete sul serio che 
JJazaine sia un traditore?» 

. \ 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

: 

VERSAILLES, 21 . — L'Assem­
blea occupossi di molte proposte di 
secondaria importanza, e dietro do­
manda di Goulard, rimandò al 29 
corr. la discussione sulla petizione 
del principe Napoleone. 

ATENE, 21 . — Il celebre Filelleno 
generale Chui'ch è morto di 97 anni. 

Il Re ordinò un lut to nazionale 
di parecchi giorni. 

MADRID, 2 1 . — I radicali spie­
gano un ' atti tudine risoluta e sono 
decisi a non Isciaarsi sopraffare. Do­
menica prossima, yi sarà a Madrid 
una dimostrazione degl ' intransigenti . 
Figueras c 'a t teso a Madrid stasera. 

La crisi scoppierà probabilmente 
d o m a n i . ' • 

STUTTGARD, 21 . — La Camera 
dei deputati aderì alla domanda della 

>Pfìnta l a n i e r a circa l'economia neì-
l 'amministrazione dell 'esercito. Ri­
fiuta di aderire alla domanda di for-
titìcare la Germania del Sud. Le 

..Camere sono aggiornate a tempo in­
determinato. 

COSTANTINOPOLI, 2 1 . — Igna-
tieff sottoscrisse ieri il protocollo 
che accorda ai Russi il diritto di 
acquistare beni immobili in Turchia. 
Questo protocollo accorda agli stra­
nieri alcune facilitazioni non rico-
nosciute dal protocollo firmato nel 
1866 dalle altre potenze. Queste però 
potranno prevalersi della clausola 
che concede loro gli stessi diritti 
della nazione più favorita. 

* . • • 
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Di DEPOSITI B (10NT! COÀBBKTf :•' 
PADOVA-VENEZIA 

In seguito a deliberazione del-*" 
l'Assemblea Generale degli Azio­
nisti del 20 corr. saranno di­
stribuite L i r e ©.**& per azione 
liberata di Lire 125 a titolo di 
saldo dividendo dell' esercizio 
1872. 

Il pagamento 5delleHL. 4 I .8& 
avrà luogo a partire dal 2 aprile 
p. Vi contro ritiro della cedola 
n. 2 t imbrata per l 'acconto di* 
videndo già pagato 
a Padova ( presso le Sedi della Banca 
a Venezia l Veneta. 
ai iUmio presso la Banca Lombarda di 

Depos. e Conti Correnti, 
a Genova presso il Banco Unione. 

Vadova 22 marzo 1873. 
1-240 LA DIREZIONE * 
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I 
Dì DEPOSITI E CONTI CÓRRENTI 

Capitale L. 10,000,000 

Sede di Padova 
* 1.1 : •'* 

Norme delle sue operazioni ordinarie 
a partire dal il Dicembre 1872. 

- - - • • - - - ' * • " • ' 1 ni L ..L L.^^_J__. 

La B.nca Venet% riceve versamenti 
in conto corrente corrispondendo l'in" 
terme del 3 1(2 0(0 
, Per somme versate vincolate per dna 
ra.sil*interesse corrisposto è del 4 Ojo* 

Riceve versamenU. in conto corrent 

' Il 

is 

i f ' 

»v k 

in oro vincolati per 48 giorni e più 
corrispondendo V interesse del i 0(0 !;%, 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
' '"'A"*"•*"'*''!'5'"' mobile. 

" f 

1 ? '« 

mmw m BORSA 
; fmnw ti | 22 

a » ite italiana 74 27 f.m. ' 74 22 f.m. 

ULTIME NOTIZIE 

; La Gazzetta d'Italia contiene il se­
guente dispaccio particolare: ' 

Roma, 21, ore 4.50 p . 
Il signor Castellazzo venne arrestato 

p.jr ordine della autorità giudiziaria di 
Modena. 

— Ieri sera vi. fu grande festa di ballo 
al teatro Apollo. Uno dei fischiatori 
venne arrestato. 

— I caccialepri fischiarono le signore 
quando esse entravano in teatro. 

— Stamani nella chiesa del Gesù, il 
predicatore Lombardini. parlò sulla legge 
concernente la soppressione delle cor­
porazioni religiose. 

* r 

Una parte dell'uditorio accolse a fi­
schiate le sue parole ed egli si ritirò. 

s ~ Nel Vaticano, varii monsignori fe­
steggiarono con un pranzo lo sgombero 
dei Prussiani dal territorio francese. 

fHmh 
P.-»j»t:to nasionala 
Onbl. hfajSà tatlsftcchi 
A. ">Tt| 1 « 

6 ii meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 

22 70 22 691i2 
28 50 28 m 

113 40 113 40 

Ranco Kalo-German. 570f.m. 

944 f. m. 944 liq. 
25271 i2 2tfl2 f.m. 
474 liq. 474 liq. 
229 liq. 229 liq. 

;1219 f.m. 1223 f.m. 
11797f.m. 1800 liq. 

Prestito francese 5 oiO 
Re* ; <iii& francasi $Jm 

. 5 OiO; 
fine corr. 

italiana 5 0^0 
4 5 corrente 

20 ] 
90 52 
55 52 

554 Ijg 
21 

90 67 
55 65 

A 

i 

e 

6 

* > ^ ^ -

65 30 65 40 

Sconta cambiali sull'Italia munite al-
m»no di due firme. 
a 5 0(0 fino alla scadenza di 4 mesi 
a fi Ojo » » » » 6 mesi 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
for li e valori dello Stato 0 da esso 
dirutamente garantiti a"5 1|2 p. Ì00 
d''ateresse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

L L 1 

Per le anticipazioni sopra altri1 valori 
0 aopra merci di facile realizzazione il 
tasso d'interesse è del © per ©g# oltre 
all-i suddetta tassa. 

La misura delle sovvenzioni é del* 
l 'g& 0 | c i M corsa di borsa pei fondi 
e valori dello Stato 0 da essa diret­
tamente garantiti. 

Hi tutti «5I1 altri viene fissata di 
volta in volta. 
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Leggesi nel Constitutionnel, in data 20: 
« La commissione parlamentare isti­

tuita pel rialzamento della colonna Ven­
derne decise che il glorioso monumento 
sia rimesso tal quale trovavasi prima 
dulia sua demolizione, cioè colla statua 
del vincitore d'Austerlitz. 

« Per parlare il linguaggio dell'estre-
mi einistra, taluni avrebbero voluto de* 
bunnpntiizzare la colonna, ma non ci 

%óno riusciti. 
« Sembra confermato che il rialza-

njeute avrà luogo nell'indomani della 
piu'telM dell'ultimo soldato'tedesco. ... 

i L ' * • • 

. Valore diversi 
fkììò$$ lomb.-ven. 
Oboligaz. * 
j •: TOVM Homtmii • 
(->bli!ir^. * 
0^bl. ;Verr. V.-iK. !*63 | 197 
O'.bLFerr.m *fdióhàli 
Gimbiò »iiuli'ìiut s« ' 
0'?hL Mfòi T*.baci,bJ 
A ÌOBÌ i e 
Prestito ffancest 3 Ojij 
Credito mob. francesse' 
Cambio m Londra 
A.g"gió dell'oro per tnilH 
Consolidati inglesi 
Bmca Franco-ltaliansi 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarda 
Turco 
Cambio su Berlino 

443 
4455 4445 -

118 25 113 75 
177 - 177 -

196 50 
202 58 
12 Ii4 

480 -
850 -

89 00 

202 50 
12 li4 

847 -
88 85 

Biascia lettere di credito soli Italia 
e sull'Estero. , 

Sconta effetti cambiari sull'Estero,ti 
corsi di giornata 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed ai" 
l'Estero 

S'incarica per con 0 terzo della tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse di ta l i* e dell Estero. 

Padova, 16 dicembre 1872. 
li Vice Presidente 

U.. V. JACOB 

II Direttore 
12*5 Enrico Bava 
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25 40 
4 -
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Lo stesso giornale dice: ì 

1 

Sembra certo che l'affare Bazaine riu-

20 
93 — 
641 [4 
23 -

1 

25 40 
4 _ 

92i81 
21 

92 7|8 
mm 
227i8 

54 
ut tabacchi 
Spagnuoia 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendila italiana 
Rendita austriaca 

543i8 

per il 7 ottobre p . Vvr 
in via Morsari, Casa con bottega e1 'dj*. 
versi magazzeni. 

Rivolgersi ai fratelli Valvasori in 1 
Zattere. 5-20$ 

-Y * 
• IUM 

& t T 

Impiego sicurissimo 
del danaro al 6 1|4 per 

| cento netto di qualùn-
~ que. tassa. 

; Vedi l'avviso del Presti to del­
la Città di Potenza in quarta 
pagina. 
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U51i8 
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21 
2033[4 
115 li ì 
2061\S 
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Teatro Concordi. — Rappresentazione* 
dell'Opera Cenerentola, del maestro RoS-
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Prezzo 
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bbligazioni tal. Lire 
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ciascuna 
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Deliberazione del Consiglio. Comunale in data del 13 Febbraio, 6 Giugno, 1 e 8 Luglio 1872. 
Approvazione della Deputazione Provinciale dell'8 e 11 Luglio 1872. 
Contratto in Atti del Remo Notaio Sig. Ferdinando del fu Cesare Ricci in data Firenze 10 Agosto 1872. 

I n t e r e » * ! . 

Le obbligazioni della città di Potenza 
fruttano nette L. it. 85 annue pagabili 
«semestralmente il i gennaio o 1 luglio. 

Assumendo il comune a proprio carico 
il pagamento della tassa ricchezza mo­
bile e di ogni altra imposta presente ed 
avvenire, il pagamento degli interessi, 
come pure il rimborso del capitale sono 

Garantiti ai possessori liberi ed immuni 
a qualunque tassa, aggravio o riten­

zione per qualunque siasi titolo tanto 
imposto che da imporsi in seguito. (Ar­
ticolo 8 del oontratto). 

GÌ* interessi sulle obbligazioni decor­
rono già dal 1 gennaio 1873. 

• ' . 1 - • f 
. • • * 

R i m b o r s a . 

rimborsabili alla pari (lire 500) nel pe­
riodo di 50 anni mediante 100 estrazioni 
semestrali. — La prima estrazione ebbe 
luogo il 1 gennaio 1873. 

G a r a n z i a . 
i * 

A garanzia del puntuale pagamento 
degl'interessi e del rimborso alla pari 
delle obbligazioni la città di Potenza 
obbliga moralmente e materialmente tut­
ti i suol beni mob li ed immobili, fondi 
e redditi diretti ed indiretti. (Artic. 17 
del contratto). 

Ka S o t t o s c r i z i o n e P u b b l i c a 

alle 1461 obbligazioni di lire 500 (lire 
25 reddito netto annuo) godimento dal 1 
gennaio 1873; sarà aperta nei giorni 24 

resta rissato in lire 4S5 da versarsi co­
me segue: 

Lire 25 all'atto della sottoscrizione. 
» 25 al reparto (10 giorni dopo la 

sottoscriaione) il 5 aprile. 
' » 50 un mese dopo la sottoicrizione, 

il 25 aprile. 
» 50 due mesi » » il 25 maggio 
» 125 tre mesi » « il 25giugno* 
» 150 » » il 25 luglio. 

L. 426 
* Dal versamento di L. 125 da farsi il 28 

giugno sarà diffalcato il cupone di L. 12.80 che 
scade il 1 luglio, cosi il sottoscrittore non ver­
serà che Lire 112.80. 

All'atto della sottosorizione sarà rila­
sciata una rioevata provvisoria da cam­
biarsi in titoli definitivi ai portatore 

Le suddette 1461 obbbligazioni sono e 25 marzo, ed il prezzo d' emissione all'ultimo versamento 

Mancando al pagamento di alcuna delle 
rate suddette decorrerà a carioo del sot­
toscrittore moroso un interesse dell'8 
per cento all'anno; tr scorsi dna n*esi 
della scadenza delia rata in ritardo senza 
che sia stato sodisfatto al pagamento 
della medesima, si procederà senza bi­
sogno di d.fflJa qualunque o di altra 
formalità, alla vendita in borsa dei ti­
toli a tutto risohio e per conto del sot-
tosorittore moroso. 

I sottoscrittori avranno la facoltà di 
anticipare uno o più versamenti, nel 
qual caso verrà accordato uno soon o 
scalare in ragione del 5 per cento al­
l'anno. 

Liberando all'atto della sottosorizione, 
le obbligazioni con lire 420, i sottorcrit-
tori possono ritirare l'obbligazione ori­
ginale definitiva già al reparto, oioò il 
5 apr le. 

Le obbligazioni sono marcate di un 
numero progressivo dal n. 1 al n. 1461 
e hanno unite le rispettive cedole (ocu-
pons) rappresentanti gì' interessi seme­
strali. 

* 

L'interesse semestrale di L# 12.50, oo 
me anche l'importo delle obbligazioni 
estratte, sarà pagato alla cassa comu­
nale di Potenza, nonché presso quei 
banchieri di Firenze, Roma, Ncpcli, To­
rino, Genova e Milano, che saranno 
indicati a tempo. 

Qualora la sottoscrizione oltrepassasse 
il numero delle obbligazioni da emet--
tersi avrà luogo una proporzicrale ri­
duzione e le soitosorìzioni per un numero 
di azioti inferiore a quello che occor­
rerebbe per averne una, potranno venir 
annullate. 

, - f v 

La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 e 25 Marzo 
In PADOVA presso la BANCA DEL POPOLO, Sig. CARLO VASON, G. GRAESAN e Sigg. LEONI E TEDESCO 2-224 
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CONSUNZIONE ED IMPOVEftllEJITuN 
DI SANGUE 

*^ F 

Le Pillole di ioduro' di ferro sono 
giornalmente prescritte dai medici per 
guarire la tisi, la scrofola, le affezioni 
cancrenose, per disciogliere le glan­
dola per combattere i mali di sto­
maco, Vimpoverimento dei sangue, 
Virreaolarità della mens fonazione, i 
palliai colori, le suppressioni, soventi 
però il loro effetto è incompleto ed 
esse faticano l'ammalato. Prendendo 
in loro vece le Pillole d'ioduro di ferro 
e manganese di Burin du Buisson, 
approvate dall' Accademia di medicina 
di Parigi, i risultati sono più rapidi e 
più seri; l'assenza del manganese dal 
sangue ove si trova congiunto assieme 
al ferro è di frequente la causa delle 
malattie, e somministrando questo 
nuovo elemento allo slato puro tal 
quale si trova nelle Pillole d'ioduro di 
fé Pro e mangaiese di Burin du Buis-
son, i medici evitano degl' insucessi e 
delle ricadute. 

VENDIBILE 
presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 

Là 

E SU R1NCIPALI CONTORNI 
CON, INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 

del March. Pietro Selvatico 

Padova 1868, in 12' Lire €> 
. # « • • * -
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UN REMEDIO 
• ^ 

CONTRO LA TISI 
I signori Grimaulle O , farmacisti 

a Parigi, preparano da 20 anni lo Sci­
roppo d'Ipofosfito di calce, che è la 
vera panacea della sudetta terribili! 
malattia. Sotto la sua influenza, h 
tosse diminuisce, i sudori notturni 
cessano, l'oppressione scompare e gji 
ammalati riacquistano rapidamente la 
salute e la grassezza. La sua efficacia 
avendo prodotto numerose imitazioni, 
assicurarsi che ogni flacone porti la 
signatura Grimault e f > . Per distin­
guerlo dagli altri, questo sciroppò è 
sempre colorito in rosa, il suo prezzo 
é di 30 0/0 più basso eh' ogni altro di 
questo nome. 

ri * 

GUARIGIONE 
DELLE GONNOREE • 1 

• 

Per guarire la gonnorea, i medici 
soventi volte non sanno a qual medi­
camento dare la preferenza ; il copaive 
è uno dei migliori agenti ; ma sotto la 
forma liquida, come si trova nelle cap­
sule gelatinose, irrita lo stomaco e gli 
intestini, provocando il vomito e la 
nausea. Le Capsule al matico, di Gri­
mault e Cu, non hanno alcuno di 
questi inconvenienti, .ed agiscono ra­
pidamente senza faticare lo stomaco ; 
il loro involucro, che è formato col 
glutine, principio nutritivo del fru­
mento, si discioglie nell' intestino e 
métte il medicamento in contatto colle 
vie orinane. In fine la loro attività è 
doppiata per la presenza dell' essenza 
malico, albero del Perù, popolare da 
secoli fra gì' Indiani, per guarire da 
solo le gonnoree e blennoree. L'effi­
cacia delle capsule matico ha provo­
cato la loro introduzione nella Russia 

per concessione governativa. 

, * 

/»: 

i ^ m ^ f ^ m 

Deposito generaci per l'Italiap res­
ilo V Agenzia A. Manzoni ò Comp. 
V/a Sala, 10 Milano. 

Vendita in PADOVA presso il s'.i 

f uor Luigi Cornelio. 6-14 

« B lincile ev i tare U flwrrogatl Yetane)*I, 1 fabbricanti di que­
s t i essendo onnlijratl di pubbl icare cne non ut devene confondere 
t loro predet t i c e l l a KlavAunirrA. ARABICA B B JBarry. Nen accettare 
scato le né tavolet te «enea la nostra firma sopra 11 nlglllos e Barry 
d n Barry e Conta, l i enden » •» 

NON PIÙ4 MEDICINE 
1' DCCTITIIITC k m ììtòì II Oli t A 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
metit *»**(<- 3f» tfftpftittoffft farina iff intuir**, In 

DU BARRY DI LONDRA 
A W I S © I M P t M W ' A l v T B Da oggi in poi u n flele n t l n n t e di cottura sarà bastante 

per la RcvaUtnta. Meditate un processo brevettate siamo pervenuti a torrefarà la farina. 
Le scatole di cotesto Revalmia aono aunito di istruzioni stampato in rosso, mentre quello eoa* 

tenenti la Revalenta cruda hanno, eorae ò Boto, iutruiioni stampato in nero. 
La torrefa zione delia Rnalenta ne migliora coasiderabihnento ù sapore, ed ma U vantaggio it 

risparmiare tempo e fatica per euoeerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitieheuo abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitasione, diarrea, gonfienti, capogiro, roniio dt orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nauseo o vomiti dopo posto ed in tempo di gravidanza, dolori, orodeno 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordino ilei fegato, 
nervi, membrane mucose o bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sornione), pneumonia erosione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotto, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza • di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è puro il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando kaoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di fono. 
Ecvnotnizxa 60 volte il sue pregi* m mitri rimtii * nutrite* nulli* che la carni, feconda émqui 

doppie; «sonami*. 
B3ati°Bftto'di 9&,®®© g n a r S g l t m l 

Cura n» 78,814 Bra, 23 febbraio 4S7* 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pi* 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Hi venne la felice idea di sperimentare la nei 
mai abbastanza lodata Rcvulcnta Armhic*, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandoti 
ora quasi ristabilita. > GIOROÀKEMO CABLO. 

CUT* n* 8B,i84. Prunetto (circond. di Mondovi), U ottobre 186f. 
. . . La posso assicurare ehe da due anni usando questa meravigliosa Rovalanto, non sento pia 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco à roba-

•Ce eorae a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanite, predico, confesso, visito ammalati, fiaoeie 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentami chiara la mento e fresca la memoria. 

r D. P. CSTBXM, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprilo 18ft*. 

Signor* — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno st&te di deperimento che durava 
da ben sotte anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza veran riposo, era sotte il peso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abitutts nutrimento. 11 vero nome di ito* 
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatte rivivere e riprendere la mia po-
sisione sociale. Marchesa Da Baiai*. 

Curm H* 71,1 SO. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie e stata assalita da un fortissimo attacca nervoso) e bilioso; da otte 

anni poi da un forte palpito al cuore e da airaord inaria gonfiezza, tanto che nen poteva fero 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata a 
eanza di respiro; l'arte medita non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Rcvalentm 
Arabie* Du Barry, in sotte giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte lo notti intiero, fa lo set 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (AUIUSIO LA lAtentA.) 

• 

' ,ft-«. . . Paeece Sicilia), 6 mene 1171. 
Do pi* ài f u t a » emi a l trovava affitte dt diuturne indigestione e debolewa di ventrictto 

tele, da fami disperare del riacquisto della mia salute. # 
Tutte le o v e prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate nen voliere che a 

vieneggieraente guastarmi le stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando nerultime esperimenti, 
evende adoperate le itoofenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta fiorar 
te perduta salute, o troverai ora in istate Borido e sane. Sia lode agli inventori della subliire 

VlKGKKZO MKWMIB Jltveltnao Arabica, e ringrazio Die d'avermela suggerita, 
P r e x s f ! ZA scatola di latta dei pose di i\i di chi!, fr. 2:50; l i£ chiL fr. 4:60; 1 ebilogr 

Ir. S; S obilogr. e 1(2 fr. 17:80; 6 chil. fr. 36; 12 chilegr. fr. 68. 
Per i viaggiatori e - •• '•"—•''•-•*"' — -a- " * . . . .. ..\. . . irsene ehe non Lamia il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

HM H I REVAaLKTK'ffA 
Detti Bkeettì n teiolgon® facilmente in bocca, ti mangiano in ogm tempo sia tal quali» eia1 

tauppandeli nell'acqua, cefle, the, vino, brode, cioceolattc, eee. 
Rinfrescane b bocca e le stomaco liberando dallo nausee e vomiti in tempo di gravidanza • 

viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbri cita o cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; eppure dopo l'use di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., e bevande al-
•eeiich*, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che 11 
carne; fanne buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n fissatele eli f l i b e r a fln£le»e l i . <£:&• 
9 » » ' •»- » — ' 

li A Revalefi&a al CS&eeol&àie 
Dà l'appettite, le digestione con buon tonno, fersa dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare ; alimento squisito, nstritive tre volto più ebe la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 186§. 

Dopo 29 anni di ostinato renaio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi staro in letto 
tutto l'inverno* finalmente mi liberai da questi martori, mercè delia vostra meravgliosa fìcvnlcni* 
al Giscp&toti*. s -, FRANCISCO BICONI, sindaco. 

Cura n* %M»€ Cadice (Spagna), 3 ghigne* 1868. 
Sifwort — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia meglio, ehe sofferse per lo spazio di 

molti seni di dolori acuti agli intestini e di insonnio continue, à perfettamente guarita colia vo-
atra incomparabile Remlmtm al GttoloM*. TICBNTI MOVANO. 

Cura n" 6B,71B Parigi, 11 aprile 1 «66, 
Signor* — Mia figlie ehe soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire ni dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza o da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Èwalonta al Cioccolatu, ehe le ha roto une perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito- a eui da lungo 
tempo non era più aweisa. II. ni MONTLOKIS. 

P r a s s i : In Pohere: scatole di letta per 12 Uzze f. 2:30; per 24 fr. 4:30; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17:30. In Tavolett*: per 12 tazze fr. 2:80; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale: Barry dm Barry e €?»»ap. 2, via Oport*, Torino. 
X%lvez i .dLi toX*i : • IMUÉÒVA Roherti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio VjeÀani, fa -

macia dei Due Cervi; Cavaasani, farmacista. ** 
PORDENONE. Roviglio; feria. Varascini. —.TORTOGRITARO. A. Malipieri, farra. — ROVIGO, 

A. Diega; G. Gaffagnoli. — S. VITe AL TAGLIAVENTO. Pietro Quartara, farmacista. — T0L« 
MEZZO. Gius. Chiutsi fare. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Fiiipueti; Commossati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampireai; Agenzia Costantini; Antonio Ancille; Bellinato; A Lengega. — 
VERONA. Frencesco Pascli; Adriano Frinzi; Cos. BeggiaUo. — VICENZA. Luigi —gialo; Vale* 
— VITTORIO-CENIDA. L. Marchetti, ferm. 
TRE. Nicole Dell'Irai.—- LEGNAGO. Valeri. 
ODERZO. L. Cinetti; L. DismutU. 

BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FELV 
- MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. 

POLVE uE VEGETALE PER I DEISTI 
del dott. L G. P0PP i. r. dent. di Corte 

Questa polvere pulisco i denti in 
guisa, che adoperandola giornalmente 
non solo impedisce la formazione del­
la carie ai denti, ma ce promuove 
sempre più la binneheaza e la bellezza 
dello smalto. 

' . 

A e q u a A u a t e r i n a p e r l a n o c c a 
del dott. I. G. POPP i. r. dentista di Corte 

rimedio sicuro per conservar sani i 
denti e le gengive, nonché per gua­
rire qualunque malattia dei denti e 
della bocca. Essa vuol dunque essere 
caldamente raccomandata. 

Depositi in Padova alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Dalle Nogare, Fer­
rara Gama8tri, Ceneda Marchetti, Tre­
viso, Dindoni, Zannini, Zanetti. Vi-
oenza Valeri, Venezia Rossi, mpi-
roni, Caviola, Ponci, BSttoser, agen­
zia Longoga, Profumeria Tir^rdi. 
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